
Come vivono in Italia i familia-
ri cristiani di lesbiche, gay e trans?
È loro costume il nascondimento,
loro abitudine il silenzio. I pochi
che parlano scelgono l’anonimato.
Tra questi è diffuso un senso di rab-
bia nei confronti delle gerarchie ec-
clesiastiche. «Molti genitori hanno
teso a sottolineare che si sono di-
staccati in modo netto dalla chiesa
cattolica in quanto istituzione: è la
sua gerarchia ad essere stata da lo-
ro accusata, spesso senza mezzi ter-
mini, di non mettere in pratica il
messaggio evangelico e di aver bol-
lato le persone Lgbt come immora-
li». Vescovi lontani da Cristo? È una
delle chiavi di lettura dell’ inchiesta
di Lidia Borghi per il Progetto Gio-
nata realizzata per la prima volta in
Italia. Domande e spunti di riflessio-
ne danno voce ai familiari cristiani
di persone omosessuali «al fine di
comprendere che cosa pensino dell'
omonegatività sociale della chiesa
cattolica» (www.gionata.org). Tra
le testimonianze «i contributi di al-
cuni preti, da anni impegnati a por-
tare avanti una pastorale dedicata

alle persone con orientamento ses-
suale e con identità di genere “altri”
rispetto alla presunta norma etero-
sessuale vigente nel nostro Paese».
E sono proprio i preti a stupire. Don
Michele, classe 1921, alle persone
di Chiesa che dicono «va bene esse-
re omosessuali, ma non debbono
avere rapporti, non possono amar-
si!», risponde: «È la massima ipocri-
sia. È come dire a una pianta che
cresce: “Tu non devi fiorire, non de-
vi dar frutto!”. Questo sì, è contro
natura!». Ancora. Parla una mam-
ma che lamenta l’esclusione della fi-
glia lesbica dal gruppo parrocchia-
le: «Silvia è stata emarginata. Quel-
le persone non avevano alcun dirit-
to di giudicarla. Si sono accorte che
qualcosa, secondo loro, non anda-
va perché Silvia giocava a calcio.
Don Fernando (il parroco di allora)
non ci vedeva nulla di male». ❖

S
i chiamano «Famiglie
fortunate». In cima al lo-
ro sito, senza troppi giri
di parole, si definiscono
«famiglie cattoliche che

chiedono rispetto per i propri figli
e figlie omosessuali». È una asso-
ciazione americana nata dall’impe-
gno dei coniugi Lopata, che ha da-
to vita a un documento fondamen-
tale «Always our children» («sono
sempre nostri figli») approvato nel
1997 dalle gerarchie cattoliche sta-
tunitensi che si attirò allora le criti-
che del Magistero Romano. Fanno
servizio di ascolto per i tanti fami-
liari alle prese con un parente omo-
sessuale e trans, li aiutano nella lot-
ta ai pregiudizi non solo sociali ma
anche interni, applaudono alla leg-
ge sulle nozze gay di New York,
fanno una rassegna stampa ad am-
pio raggio.

Una realtà tutta da venire in Ita-
lia, dove è attiva una associazione
che caldeggia il ricorso alle terapie
riparative, vale a dire la «cura per
diventare etero». Chiedendo di
smetterla con queste dannose solle-
citazioni, in occasione dell’Europri-
de 44 gruppi di cristiani omosessua-
li hanno scritto per la prima volta
una lettera al Papa. La portata del
gesto non è passata inosservata ol-
treoceano.

«Fortunate families» (nel nome ci
sono la gioia e insieme la lotta per il
ribaltamento dei luoghi comuni) ha
pubblicato l’articolo di liberi tutti
che ne ha parlato sottolineando il te-
ma di fondo: in Europa chiedono al
Papa un gesto contro l’omofobia.
L’associazione americana di genito-
ri cattolici è fonte di ispirazione per
il progetto Gionata, uno dei gruppi
di cristiani omosessuali più attivi.

«Commuove vedere la forza e l'im-
pegno di così tanti genitori cattolici
che in nome dell'amore per i loro fi-
gli e per il Vangelo non cessano di
tentare di dialogare con la loro chie-
sa per insegnarle a comprendere
questa realtà. È proprio grazie a que-
sti genitori che la Diocesi di Mem-
phis ha dato vita alla pastorale per
l’accoglienza delle persone omoses-
suali e dei loro familiari», commen-
ta Innocenzo Postillo di Gionata.

Non solo. Definiscono la legge sul-
le nozze gay «una questione di giu-
stizia», nonostante il parere dei ve-
scovi. «Una recente ricerca ha dimo-
strato come i fedeli della chiesa cat-
tolica statunitense sono molto aper-
ti su tanti temi sensibili tra cui il ma-
trimonio gay, nonostante la gerar-
chia americana sia molto chiusa su
questo tema», aggiunge Pontillo.

Anche in Inghilterra non manca-

no gli esempi. «La chiesa cattolica in-
glese ha realizzato un pieghevole cu-
rato dal The Marriage and Family Li-
fe Project Office («Ufficio per il Pro-
getto di Vita Familiare e il Matrimo-
nio» dei Vescovi dell’Inghilterra e
del Galles) nel maggio 2007, che si
occupa di fornire ai genitori con figli
gay un aiuto su queste temi», infor-
ma il volontario di Gionata. Il pro-
blema in Italia è l’uscita «pubblica».
«I genitori seppure timidamente
possono venire ai nostri incontri,
magari parlare anche con il prete o
con il vescovo, ma hanno ancora
molte resistenze ad associarsi, a di-
re nome e cognome», continua Pon-
tillo. Un effetto che frena tutti colo-
ro che vorrebbero un punto di riferi-
mento, o magari solo il gesto del pri-
mo cui dar seguito. Sul sito di Giona-
ta è nata da poco una sezione «geni-
tori e figli», e da qualche giorno è
stata pubblicata l’inchiesta di Lidia
Borghi (vedi colonnino a fianco) sui
parenti cattolici di omosessuali.
Che il tema sia importante lo mostra
anche il seguito, ne ha parlato Adi-
sta, l'agenzia italiana indipendente
d'informazione su mondo cattolico
e realtà religiose  (http://www.adi-
staonline.it). Forse basterebbe po-
co, solo iniziare a parlarne e sentirsi
liberati. Per adesso molti genitori
tacciono, ad aiutarli a «fare coming
out» almeno con gli amici fidati o
con il parroco, se illuminato, sono
proprio i figli. ❖
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